
Matera, 20 settembre 2019

Dieci anni di collaborazione a supporto

delle Imprese e del Territorio
tra Piccola Industria Confindustria e Intesa Sanpaolo 



La partnership tra 

Confindustria Piccola Industria 

e Intesa Sanpaolo è ormai storica. 

Attiva dal luglio del 2009 si è evoluta nel tempo

diventando un laboratorio di sperimentazione

di nuove opportunità a supporto 

della competitività delle imprese.



2016 Febbraio

Focus su super 

ammortamenti 

al 140%, welfare 

aziendale e 

accesso al 

mercato dei 

capitali da parte 

delle PMI

Le tappe chiave della collaborazione

2009-2013

ACCORDO FINANZA, 

INNOVAZIONE, 

INTERNAZIONALIZZA

ZIONE 

ACCORDO BANCA, 

IMPRESA, 

TERRITORIO

ACCORDO ESTERO, 

CRESCITA, NUOVA 

IMPRENDITORIA

2014 Luglio

Introduzione di 

nuove soluzioni 

per lo sviluppo 

delle imprese: 

fattori qualitativi,  

filiere, formazione 

ACCORDO

“UNA CRESCITA 

POSSIBILE”

2015 Luglio

ADDENDUM 

INVESTMENT 

COMPACT

Innovazione 

PMI, road show 

con MEF e 

MiSE su 

Investment 

Compact

PROROGA 

ACCORDO 

“UNA CRESCITA 

POSSIBILE”

2016-2019

ACCORDO

“PROGETTARE

IL FUTURO”

Introduzione di 

nuovi strumenti 

per accelerare la 

crescita, la 

trasformazione 

digitale, la 

competitività 

delle imprese

2018 Aprile

ADDENDUM 

ACCORDO 

"PROGETTARE

IL FUTURO"

Focus sulla

"Nuova cultura 

d'impresa" per la 

valorizzazione 

del patrimonio 

dell’impresa 

rappresentato 

dal capitale 

umano, 

finanziario e 

organizzativo

ACCORDO PER LA 

LIQUIDITÀ E LA 

RICAPITALIZZAZIONE



2009
Patrimonializzazione 

delle imprese



Alla luce della forte crisi che sta colpendo il sistema economico, 

l’Accordo introduce misure finalizzate a migliorare la 

liquidità e favorire la patrimonializzazione
delle imprese, con soluzioni per:

1Sostenere il 

capitale circolante 

("conto insoluti")

“Accordo per la liquidità e la ricapitalizzazione delle PMI”

Milano 3 luglio 2009 

5 miliardi di plafond

2
0

0
9

L'accordo del 2009 anticipa la c.d. moratoria poi divenuta patrimonio comune.

3
individuare nuovi 

strumenti per la 

ricapitalizzazione 

(ricap).2
rinviare il 

pagamento 

delle rate di 

mutui e leasing



2010
Internazionalizzazione, 

innovazione e crescita 

dimensionale



2
0

1
0

La collaborazione si focalizza sulle soluzioni per 

agganciare la ripresa, puntando su bancabilità (con il 

Diagnostico), aggregazione e

crescita dimensionale, e toccando aspetti 

quali l’internazionalizzazione,

la ricerca e l’innovazione.

“Crescere insieme alle imprese. Finanza, Innovazione, Internazionalizzazione”

Roma 23 settembre 2010

10 miliardi di plafond



2011
Finanza straordinaria, 

capitale umano,

efficienza energetica, 

territorio
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0
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I punti innovativi dell’accordo sono la valorizzazione dei 

dipendenti con il sostegno alla formazione e allo sviluppo 

occupazionale; gli interventi di finanza straordinaria e 

razionalizzazione organizzativa (Lean Management); i 

finanziamenti e la consulenza per una maggiore 

efficienza energetica ed ecosostenibilità dell’azienda.

Si rafforza la relazione con il territorio.

Obiettivo crescita. Impresa, banca, territorio

Milano 14 novembre 2011

10 miliardi di plafond



2013
Un nuovo dialogo tra 

Banca e Impresa



2
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Dal 2013, vista la valenza strategica della collaborazione, gli accordi 

vengono siglati anche dal Presidente di Confindustria.

Le finalità del nuovo accordo sono:

1 2
aumentare il valore

delle imprese attraverso 

soluzioni volte a 

presidiare i mercati 

internazionali (es. eventi

e servizi per l’export, 

piattaforma di prodotti,  

“export facile”)

puntare sulla nuova 

imprenditoria e sulla 

contaminazione tra 

imprese (ad 

esempio, attraverso 

AdottUp)

“Dare valore alle Imprese: estero, crescita, nuova imprenditoria”

1 marzo 2013

10 miliardi di plafond

3Migliorare il dialogo 

tra banca e impresa 

(integrando il 

Diagnostico con il 

Simulatore)



2014
Focus sull’innovazione: 

contaminazione, networking

e attenzione agli intangibili
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Focus sull’innovazione, favorendo:

Accordo 2014/2015

“Una crescita possibile”

Milano 17 luglio 2014

10 miliardi di plafond

1 2la contaminazione e  

il networking tra

imprese (AdottUp e, 

successivamente, 

Tech-marketplace)

l’individuazione nelle 

aziende di successo di 

criteri di misurazione 

delle potenzialità di 

ordine qualitativo

(dal management,

alla formazione, agli 

elementi intangibili)

3L’avvio del 

Programma 

Filiere

Un focus 

particolare è stato 

dedicato ad EXPO.



2015
Nuove opportunità 

per le PMI
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L’Addendum promuove le opportunità per le PMI innovative introdotte dal 

Governo attraverso l’Investment Compact. 

“Intesa Sanpaolo e Confindustria insieme per l’innovazione e la competitività”

Firenze, 28 settembre 2015

Viene lanciato il questionario sulle PMI innovative

Prende avvio il roadshow congiunto sul territorio

“Puntiamo sulle imprese. Per una ripresa oltre le aspettative”

al quale prendono parte referenti del MEF e del MiSE

Il concetto di PMI innovativa viene inserito tra gli aspetti positivi nella 

valutazione del merito creditizio



2016
Impresa 4.0:

la Nuova Rivoluzione Industriale
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1
6 L’Accordo concretizza i risultati del tavolo di lavoro congiunto per 

l’individuazione di una serie di fattori qualitativi intangibili capaci di 

misurare il posizionamento competitivo delle imprese e le reali prospettive di 

sviluppo, modificando radicalmente la relazione banca-impresa. 

appartenenza

ad una filiera 

Certificazioni di

qualità e ambientali

Possesso di marchi

e brevetti

investimenti in ricerca 

ed innovazione 

cura del capitale 

umano

Rispetto

della legalità

presenza di coperture 

assicurative e di piani

di sviluppo aziendali 

la struttura 

manageriale

attenzione al 

passaggio 

generazionale

Tali aspetti sono entrati a far parte a pieno titolo del nuovo modello di rating 

corporate validato nell’aprile 2017 da BCE.

90 miliardi di plafond

“Progettare il futuro. Accelerazione, trasformazione digitale, competitività”

Milano, 15 novembre 2016

Prende avvio un road show di diffusione territoriale, con incontri che si 

svolgono negli stabilimenti produttivi di aziende 4.0

Si finanziano gli investimenti ricorrendo a super e iper ammortamenti

Viene lanciato, in collaborazione con ICE, «Digital4Export», percorso formativo 

volto a promuovere la digitalizzazione delle piccole e medie imprese come 

leva per lo sviluppo sui mercati esteri



2018
Adattarsi al cambiamento 

promuovendo una nuova 

cultura d’impresa
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“Progettare il futuro, promuovere una nuova cultura d’impresa per una crescita sostenibile” 

Roma, 19 aprile 2018

L’Addendum all’Accordo del 2016 vuole promuovere la 

cultura d’impresa attraverso la formazione e 

l’informazione degli imprenditori.
Tra i punti qualificanti dell’Addendum rientrano le soluzioni e le attività 

per favorire la sostenibilità economica,

sociale e ambientale dell’impresa,

tra cui i processi di resilienza con cui rendere le aziende

capaci di sapersi adattare al cambiamento.



96 mila

operazioni 

rientranti nella 

c.d. moratoria 

sui mutui

I principali risultati

210 mld €

Oltre

erogati dalla 

Banca a favore 

delle piccole e 

medie imprese, 

in dieci anni

33 mila

clienti hanno 

beneficiato 

nell’accesso al 

credito del nuovo 

modello di rating 

corporate 

Oltre

3,3 mld €

di finanziamenti 

erogati per 

Industria 4.0,

a circa

10.000 imprese

660
Più di

contratti di Filiera 

sottoscritti, con oltre 

93 mila dipendenti,  

un potenziale di  

15.600 fornitori e

un giro d’affari

di 70 mld

Il contributo più importante di questi dieci anni di collaborazione è stato il 

cambiamento radicale della tradizionale relazione banca-impresa


